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VOtkSTt Cerna mia lanuta nel mefe i[ 
M.rio dell' anno partito fare ftam Par ' 
quelle mie Rifleffioni fopra due R.cette i' m 
Medico giovane, che contenevano dofi ecce . 
denti di cofe oppiate, e d'altre cofe fpropor- 
aionatc ed inuGtate, che io confidentemente 
vi mandai manoferitte , come le avea min- 
date , e fatte vedere ad altri miei amici . 
Quella voflra Stampa veramente refe più cau- 
to allora quel Medico, non avendo egli più 
ordinati cosi Urani rimedj ; ma avendo, all' 
ufanza d'altri , copiate Je ricette d'altro va- 
lente Profcffore , temendo forfè, fe feguitaffe 
ad ordinare così fpropoGtatamente cofe di fua 
tefla , di non reftar fofpefo nell' eferciiio del- 
la fua Profcffionc ; ma dopo fedici meli di 
tempo egli ha mutata opinione , e da guar- 
dingo, e da fupplichcvole ch'egli era perno» 
reftar fofpefo , ora s' è fatto ardito , e bai- 
banrofo, etfendofi meffo in capo di difende- 
te <|U«II« fnc Ricrte rnn un» Lecirra (ram- 
pata folto la finta data di Berna de' te. di 
Luglio 1749, ma che in realtà in Rimino, 
ed altrove non e compatfa che verfo latine 
di Giugno di queft' anno . Quella Lettera i 
folto nome di Gemizio Malafatti a Atajfimo 
ScettiPta Calairefe , e dal Frontispino fino al 
fine non e ripiena che di livore, e d'invet- 
tive contro quelle mie Rifleffioni , e contro 
l'Autore di effe, che non vuole che Ga flato 
10 , ma un altro rinomato Soggetto , contro 
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del quale f< la prende fieramente , e ne dice 
timo il male, che nui fi pofTa dire, il qua- 
le però al lue. foliio le la ride , e lafeia ab- 
baiare quelli Cani alla Luna. Jo nondimeno 
temendo, che quella Lettera c ©s\ m.Udiea. 
non inganni un qualche malaccorto , giacché 
fctnbra fatta non ad altro fine , che per iet- 
tare la polwe negli occhi agi* ignoranti , « 
per quella ragione non eflendo fiata dall'Au- 
tore diflribuua che a limbicco , c con gran 
ficumc'ra a fole perfone ignoranti e vili, coli* 
occalìone, che io mi trovo in barca sfaccen- 
dato ritornando da Rimino alla mia patria* 
del Friuli, ho periato di rifpondere a quella 
Lettera di quello Girando, la q Ua | e per buo- 
na forte mi fu data prima che io partici d a 
un amico, che l'avea tolta di tafea ad un 
Cameriere di un Otte , al quale l'Autore P 
aveadata. In Barca dunque , c turftm , come 
Ti dice , rilpondo con quella al (Scrunato c 
a Voi l'invio, e d'efli Voi farete quello 
che più vi piaceri, cioè, o la pubblicherete 
eolle (lampe, o blamente agli Amici la mo- 
flrcrcic, per fa t«...of,.»..s ad ognuno l'Jnogr»- 
no dell' Autore , e com' egli non cerca che 
di gettare la polvere negli occhi degl' j Rno _ 
ranti, come ho dttto . b 
Per aver io detto nelle mie RiflefTtoni Am 



FAutore di quelle Ricette era un Fifi co _ jo _ 
vane , giacche molto giovenilmcnte le avea 
fcritte, cioè adoperando doli eccedenti di 



piati , e ordinando cofe inufitare e flranc 
egli incomincia quella fua Apologia coli' inti- 
tolarli Genoma, 'U ua ' nome, conu-fapete" 
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Égniflc* Vecchio in green; ma ehi fcrive un' 
Apologia con lama maldicenza e impenna, 
rooilra certo di non efler vecchio ni tt„u , 
*i moribui, giacchi fecondo Arnioni* <jucai 
tono i due generi di Vecchi , che lì rilavi- 
no . Di più , quantunque egli in Bologna fi 
fpacciaflfe di fapcr mollo nel greco, e cola la 
taccile da interprete in quella lingua , pure 
non ha (apulo nemmeno fcriverc con buona 
ortografìa quello Tuo prttefo nome , non an- 
dando egli fermo Cerunxio , ma Gerenti* , 
giacchi viene da ?im», che vuol dir vecchio , 
e non da yifw , come dovrebbe venire , fc fi 
avelie da fcrivere Gmurut , Come il notlro 
Sig. Apologeta ha fermo . 

Entrando poi il Sig. Gcrumjo nella mate- 
ria, perchè io avea detto, che quelle tue due 
Ricette erano di cofe eccedenti , negre , nau- 
feofe, inulìtate, ed anche micidiali, giacchi 
contenevano 1 6 dramme de' quattro Semi fred- 
di minori , e giacché contenevano altre due 
oncie di temi di Papaveri bianchi , con due 
oncic pure di Siroppo de' medefimi Papaveri 
bianchi , con trenta, gocce di Laudano liqui- 
do, e con altre co'.e inufiiate, egli prende » 
difenderle in pricuo luogo coll'efempio d'un» 
Ricetta del Riverio , riferita al Lib. XIV. 
Cap.III. De UfUmm<nion, Rtnim trVff.ct, 
dove quefto Autore ordina una Lattata da 
fervire per tre dofi fatta con un' oncia di 
Mandorle dolci sbucciate, con una mezz'on- 
cia di Pinocchi , c con tre oncie per fona di 
femi di Lattuga , di Acetof» , di Porcellana , 
e di Papaveri bianchi in urta libbre e mena 
* ì d, 
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di aequa d'Orco, o di Lattufia , o diPorcet- 
lini ; ma chiunque abbia mente di oratic» 
«I rrcttianj che vale , dire nell' arte M 
Medico , o dello Spellale , vede bene chi 
con quattordici oncie e mezza di femi ìapiii 
parte aridi, e con una fola libbra e mezza di 
•equa non fi può fare una Lattata ; ma fi fa 
i\ una Mineftra, o una Polenta , o più me " 
rIio una Boziima , che nno darà niente di 
lugo; perciocché que' femi aridi s' aflbrbiran 
no tutto l'umore. Bifoena dunque dire chi 
Ha (lata una svili, queir» del Ri v erio in'qud 
luogo , o che ivi ci fra un qualche errore di 
flampa; ma abbench, flrana , e quafi im„ of . 
fibile a farfi fia quella Lattata del Rivcrio 
con t uttocib nonèntm meno pe r I a q ua rt a par- 
te così eccedente e (proporzionar» nella dofe 
come fono quelle due Lai tate ordinate dal Srr' 
Geruraio da prenderli tutte e due in una fat- 
ti fola; perciocché in quella del Riverio non 
c'entra cheun' oncia di femi di P ap a» eri hian , 
chi, che fono la cofa pia efficace , Piaceri* 
dee fcrvire per tre doli ; e in quelle del Sic 
Gemizio da prenderli io .una fera fola ci en 
trano duf oncie di femi di Papaveri bianchi * 
tltre due onc:e di Siroppo tW medefimi p«* 
paveri bianchi, e trenta gocce di Laudano" 
che più d'ogni altra cofa li debbono valuta* 
re, oltre le due oncie de'Scmi freddi mino 
ri, che io ora, per far piacere «I Sig. Gerun- 
dio, valuterò poco o niente , e oltre le altre 
cofe inconvenienti e inuCtate , che fi trovano 
in quelle fue due Lanate. Il Sig. Gcrunzio 
•dunque per difendere le fue Ricette rpropo- 
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fi tate ne porta una del Riverio, fatta vera- 
mente fm7a alcun propofito , ma che pure 
non è nemmeno per la quarta parte cosi fpro- 
poGtata , come fono le lue . Dovendo uno 
fere il Medico, o qualunque altra Prufcffio- 
ne , non Infogna che imiti il più cattivo de- 
gli Autori , oppure , fe il fuo attivo guflo 
il porta ad imitare il più cattivo, come vor- 
rebbe moilrare d'aver fatto il noftro Signor 
Fifico Giovane, non bifogna peggiorarlo, al- 
trimenti fi fata una cofa peflima , come ha 
fatto egli facendola per lo meno quattro vol- 
te peggiore di quella del Riverio. 

Dopo d'avere accennata la Ricetta del Ri- 
verio, palTa a portare per exieafum altre Ri- 
cette del Bocrave , nelle quali pretende che 
ci fieno cofe confìmili alle fue due Ricette, 
e Ja prima c della Sez. zoa , nella quale non 
c'è d'eccedente che un'oncia di Semi di Pa- 
paveri bianchi, cheabbiamo veduto chetan- 
te quanto fi pedono comportare , ( benché 
una tnm' oncia fola , ed anche due fole 
dramme fieno capaciflnne a far dormire , 
quando i funi fieno ben pedali ) e un' on- 
cia di Siroppo di Papaveri rodi , eh' egli 
chiama con maniera doiainale il reflo del 
carlino* ma che in realtà è di pochilfima at- 
tività, mangiandoli qui i Papaveri rolli dalla 
povera gente in grande abbondarla fenaa al- 
cun nocumento. Pofcia in fecondo luogo por- 
ta un'al"* Ricetta pur del Boeravc alla Se?, 
iato , dove in una decozione di varie erbe 
fatta in quattro libbre d'acqua entrano tre 
oncic di lemi di Papaveri bianchi acciaccati , 
a 4 della 
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Selli qual Jewrione fe ne debbono prendere 
quatir onde ogni tre ore , che vale a dire , 
tuli* la dote fi dee prendere in dieci , o do- 
deci volte; mi tre oncie di femi di Papavcv 
bianchi, ancorché aeiiaccati o pedi, danno 
poco fugo nella bollitura . e poi bifognacon- 
fiderare che una tal decozione s' ha da pren- 
dere in dicci o dodici volte ogni tre ore , 
dove ci vorranno almeno due otre giorni di 
tempo, m'inmimente fe ci poniamo il tem- 
po del tipofo: laonde quelle due Ricette del 
Boera '.c non fono ciafeuna nemmeno perla 
decimi parie così attive , come quelle del 
SÌR. Fifico giovane , o del Sie,. GerunrJo Ma- 
hAwi, <omt «b>> ora vu °' chiamato. 

In letzo luogo porta un'altra Ricetta del 
medefimo Boerave alla Sci. 202 , dov' entra- 
no due oncie di femi d^ Papaveri bianchi , 
venti goccie di tintura d Oppio, e un' oncia 
emtTU diSiroppo diDiacodio, ma di quefta 
cofa non fe ne dee prendere che un'oncia e 
mena o^ni quarto d' ora , finché il malato fi 
fci.ia a lenirti il dolore . 

In quatto luogo porla un Olio f.tiu per 
«frrtlTione preferito dal medefimo Boerave, 
nc | quale entrano il nnccuiolo del Cocco , i 
Micchi , e i femi di Papaveri biinchi al 
«fo di quatte' oncic 9f' fot « 1 del qualOlio 
ne fa bere una fola dramma ogni due , od 
ceni quatti' ore, «««««««e, che vorrai di- 
re . per quanto io avvito ancor qui , finché 
Ci cclAro » dolore. 

Parimenti in quinto luogo porta un altra 
Lattaia del Boetave riferita alla Se*. 890, do- 
ve 
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te in r tltre eofe entrano due oncie di fe* 
mi di Papavero , eh' e la col* P iu attiva che 
ci fia , ma di quella Lattata ancora da quell 
.Autore non fe ne da che un oncia ogni ora , 
o al più ocni quarto d'ora . lo non riferito 
le altre due Ricette di Lattate, che porta in 
fine dalBoerave il S.g. Gcrunxia , perche non 
contengono alcuna cofa eccedente e nociva , 
al pia " può mre che fieno alquanto naufeo- 
fe , come compofte di eofe negre e legnofe . 
Solamente io dico , che tutte le Ricette , che 
ha rifciie il Sig. Gerunzio dalRivcrio, e dal 
Bocrave, benché in parte fieno di eofe alte- 
rate e naufeofe , contuttocib niuna d'effe fi 
pub dire nociva e micidiale , perchè niuna 
di effe non contiene ne tanta quantità d'Op- 
pio , ni tanta quantità di femi di Papavero , 
ni di Siroppo del medefimo , per tralafciare 
poi tutte I altre eofe ; e in fine tutte quelle 
Ricette fono ordinate da quegli Autori da 
prenderli in varie volte, e in giorni diverfi . 
IsJon fi nega, che non fi pollano ordinare eo- 
fe oppiate in una gran dofe , quando quella 
jì, ,i L va .I.Ht-i.i.u m pivi giorni , dimodoché 
un grano folo d'Oppio, o due al giorno, o 
anche tre o quattro grani al più in certi cafi 
gravi , venganfi a prendere; ma quello che li 
dice ch'i eccedente , è l'avere ordinate in 
una fola fera trenta gocce di Laudano liqui- 
do i due oncie di Stroppo di Papaveri bian- 
chi , » ,trf due onc ' e oi f' 01 ' ae ' tnedefìmi , 
con altrettanti femi freddi minori , e eoa 
quelle altre eofe infolite e ftrane , ch'erano 
in quelle due Lattate , oltre i dieci capi di 

Papa- 



A-5 



I 

f 



'. »! 
« • 

» ? 

I 



a :' 

■ 



t 




Digitized by Google 



a 

I 



Papaveri a parte da farne decozione per bere 

ordinariamente . In niuna di quelle Ricette 
di quegli Autori , riferite dal Sig. Gerundio , 
non fi ritrova una tale eforbitanta , roa cia- 
feuna i almeno quattro volte minore delle lue; 
fpecialmente poi Te fi confiderà che tutte da 
quegli Autori fono ordinate da p rentier fi a po- 
co a poco in più volte, ed anche in più gior- 
ni | e non in una (età fola , come impet ita- 
mente voleva che fi facefle il Signor tifico 
Giovane. 

Per difendere poi quefle fue Riccie di co- 
te oppiate con dofe cfotbitaiite , porta il Sig. 
Gtrmnì' 1' efcmpio del Mercurio , e della 
Chinachiaa, e dice, che gli Antichi Medici 
non davano per bocca il Mercurio , che a 
foli pochi grani, temendo che non folle ve- 
leno; ma ora coll'elempio del Sig. Mn reali 
s'ordina generofatnente in dofe «fui maggio- 
re; e che della feconda, la cui dole era una 
volta d'una fola mezza dramma . ora s'ar- 
riva a dame fin due oncie nello fpazio d'un 
giorno m-.t/f i, il qual giorno medico non fisa 
che coU fi», "™ « invernato ora dal Sig. Ce- 
rimi/9, mentre prima non fi parlava che del 
giorno naturale , e del giorno artifiziale . L* 
efempio del Mercurio crudo , e molto meno 
quello della Chinachina non fono da porfi in 
paragone coli' Oppio, perciocché" quelle due 
eofe non fono mai fiate un veleno , benché 
il primo P« r errore talvolta Tu flato creduto 
tale. L'Oppio indole fproponionata è lero- 
pre flato un veleno per li corpi umani , « 
tutti i libri medici sì antichi , che moderni 
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parJann d' <A°o come di un veleno, ein molti 
luoghi anche a' dì noflri fi fono veduti dVffo, 
dato in dole eccedente , de' funelii effetti ; 
laonde con elTo , come con una cofa todifTe- 
rentc o utile, non i può slargare la mano a 
molti giani , e molto meno a icrupoli , e a 
dramme, o ad oncic, come porta il razioci- 
nio del Sig. Gerunzio cavato dall' efemaio del 
Mercurio , e della Chtnachina ', ma bi fogna 
(lare dentro del confine di un grano, o due 
al giorno, o al più al più in certi cafi di do- 
lori eftremi arrivare a tre o quattro grani , e 
chi paira un tal termine fi mette a pericolo 
di far morite dormendo il malato , come ne 
fon motti molte volte anche a'dl noflri. 

Non è poi vero, che la dofe della China- 
china fia mai fiata d'una mezza dramma * 
ma era di due dramme ; e fe alcuni tu Ri- 
mino la ordinavano a fcrupoli , e a mezza 
dramma il più , era perchè non fapevano la 
dofe vera di efTa, che s'è ertela poi dopo il 
Sidenam , uopo il Mortone, dopo il Torti | 
e il Zendrim ad un'oncia o due nello fpazio 
di vc-ntiqiHitr ore; poiché s'« (coperto, ch« 
la Chmach.na non è ora più di quella tanta 
efficacia, «ora* era quella, che fu portata da 
principio da Padri Gefuiti in Europa . Ma 
chi in Rimino fece tralasciarti l'ufo inutilt 
d'uno fcrupolo , o d'una mezza dramma di 
Chinachina al giorno, ed introduce l'ufo di 
più dramme, ed anche di ur," oncia, ediun' 
oncia e mezza al giorno io. cert i tl fi di feb- 
brl intermittenti maligne e gagliarde , fu 
quegli , che on dal Si s> Gerunzio in quella 
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fu» lettera maledica viene tanto vilipefo , ma 
che dal rimanente delta Citi) tutu, non me- 
no che da tutti i Letterati d'Italia , c di fuo- 
ri refta fingolarmtntc onorato e lodato; ondi 
egli, come ho detto da P rinci,.i« , f e l a rl0 c 
di quefli latrati del Sig. Gerundio , e d'altri 
a lui eguali , e lafcia abbacare i Cani alla 
Luna. 

In altro luogo . cioè alla pag. j 4 , dice il 
Sig. Gerunxio, che fe quelle Lattate folTero 
nate nocive per gli eccedenti oppiati, l'Am- 
malato non avrebbe tribolato molti giorni 
e femmine, ma farebbe rimario con morta- 
le fonnolenza, e con fidcranon degli fpi riti - 
ma io nelle mie Rifleffìoni non ho mai det- 
to, che il malato tribolaffe per quelle Latta- 
te , ma bensì per altri Urani rimedj datigli 
dal Sig. Gcrunzio avanti e dopo , non aven- 
do egli cunofciulo la natura del male che 
era una Colica Nefritica , ma avendolo* prefo 
per una Pleuritide, avendogli fatto ufarc da 
principio eofe pettorali si efternamente , che 
internamente , e fpccialmente quelle due dram- 
me di fangue d'Irco, con altre due dramme 
di Spermaceti legali coneffratto di Papavero 
roffo in ventiquattro bocconi ridicoli , pcr- 
eh* erano duri , e grolTi come le nocciuole , 
per li quali rimedi tribolando il malato , tu' 
fopracbiamato altro Medico , i) q UJ | e con un 
Criniere emolliente, e anodino, c con altre 
cofe proprie poft in calma il malato , la qua! 
calma poi non diirò molto, perchè il nuovo 
Medico effondo licenziato, feguit6 il Signor 
Geruoiio col fuo metodo d> cofe confute a 
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farlo tribolare , * dopo quello tempo fu che 
egli ordinò in uni fera fola quelle due Uni- 
te , le quali effendo Hate a calo vedute lui 
kanco dello Speziale da alcuni intendenti , 
tfln.no barine , come rammenti cote ecce- 
denti e Arane ; ed io ancora avendole vedute 
e copiale , ci feci fopra per mio cfcrcizio 
quelle Rifleffioni, che vi mandai , e che Voi 
volcfte far (lampare; mai io poi non elimi- 
nai allora tutta la cura il rana fatta al mala- 
to ; follmente toccai di paflaggìo quel fangue 
- d' Irco , e quello Spermaceti ordinato male 
a propofìto per una Colica nefritica, e quella 
Triaca porta in un Cnllierc con quelle due 
Oltcie ài Settari rubri pur imi f , come eoo mol- 
ta affettazione t'efprimcva quello Sig. Fifico 
Giovane. 

E q^ notate ch'io nnn condannai ala- 
tamente la Truca ne' Cciftieri , potendoti ef- 
fa benifCmo adoperare nelle Diarree, e nelle 
Diffcntcrie, dov'i bilogno di nflringere , e 
di corroborare , ma era impropria , dov'era 
bifogno di ammollire, e di nlafciare. 

lo poi dilli, ch'era un* afferra/ione lo feri- 
vere Sattart rubri panari, , offendo quella una 
<ofa affai ordinaria danoa farci tanta diligen- 
za fopra ; e niuno mai farà perfuafo , ehe il 
Sig.Fificp Giovane abbia ab fcritto per evi- 
tare la mode di alcuni Speziali, che me/co- 
lano >' Ceffo col detto Zucchero per renderlo 
più ptmdrrofo, com'egli ora dice; perciocché 
niuoo mai refterk perfuafo, ch'egli abbia ve- 
duta quefra indegnità , che ora afferifee di 
aver veduta , non potendoti confondere mai 

collo 
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collo Zucchero rollo il Geno, eh' è uoa co fa 
biaachiHìma , e niuno mai a quelli tempi , 
dove lo Zucchera roflb vale appena due quat- 
trini i' ancia , vorrà per cosi piccolo guada- 
gno adulterarlo enei cfacciatamente col Gelro . 
la tempi che lo Zucchera i (iato caro alcu- 
ni hanno bensì talora mefcolata della farina 
collo Zucchero bianco , ma ninno fi trovò 
mai che mefcoliJfe il Ceffo collo Zucchero 
xolfo . 

Ma lafciamo quella così frivola cofa per 
non parere di tener dietro a tutte le minu- 
zie , come ha fatto il Sig. CerunzJe in quella 
(ua fatirìca lettera, dove tra l'altre cofe fa 
un gran calo, perche una volta nelle mie Ri- 
fleflìoni per errore di (lampa , come ognun 
vede , fia Hata detta Invidia in vece d' Indi- 
via , errore faciìiflimo a farfi , e che ognun 
vede, come bo detto , efTcrc errore di (lam- 
pa | giacche tant' altre volte in quelle mie 
Riflcluoni era (lata (lampara Indivia con buo- 
na ortografìa ; ma egli pur vuole che fi» ft a ta 
fcritta Invidia adatte, e che a lui fìa portata 
invidia . Dita pvtc egli quello che vuole , 
che fe non sa comporre altre Ricette , c be 
quefle fue Lattate , che ora difende coli'efcra- 
pio d'altre Pettntt, e d a tre Bozzime, e fe 
egli non sa medicare io *»ra forma i mala- 
li , non tema già che alcuno gli po rti mai 
invidia, perciocché tutu gli avranno piutto- 
fto compalTione , che invidia alcuna veggen- 
do cofe cosi sguaiate ; e più compaOìonc an- 
cora avranno di que' poveri malati incauti , 
che cadranno fotto le fue mani , c che faran- 
no 
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no eofl retti ad iogomre quelli Tuoi mi I eoa. 
pofti beveroni ; c per fempre «gli avrà Jatae- 
eia d'efiere un cattivo Medico , fc ignota la 
joarte principale della Medicina pratica , eh' è 
Quella di faper ben Ricettare ; né egli l'ap- 
prenderà mai, finche" fono d'un qualche va- 
lente Medie» non vadi a fcoola , gauche fi 
«a , che in Bologna a turi' altro attendeva , 
«he allo Audio della Medicina, ed «a qnefi» 
jnh imitava il Macitro Simone del Certalde- 
se , che i veri Seudiofi ; oode non è poi mara- 
viglia , fe ritornato in patria cosi Orane Ri- 
cette abortire , e fe per mijgior fuo difono- 
re , eon ritirici penna imprende adifandule. 

Finito dicendo per ultimo, chequeftcfue 
Ricette non fecero l'effetto di fat rimanere 
l'ammalato con mortale fonnolenza, perchè 
dallo Spellale, che vide l'cforbitanta , ePim- 
poflibihta ancora di efeguirle , non furono 
fecondo la fui ordinai ione fpedite ; ma diede 
due Lattate paregoriche ordinarie . In fatti, 
tanta copia di Semi freddi minori da porci 
non fi ritrovavi in tutte le Spnicric di Ri- 
mino, come per ifpericnia da me fatta rico- 
nobbi , e come fi può riconofeere ancora pre- 
fentt- mente . Di più, l'acqua di Papaveri 
bianchi ordinata in effe, non «(Tendo in alcun 
luogo in ufo, non vi fi poteva porre; laonde 
bi fogna va che lo Speziale colla fua prudenta 
aggiuftaffe quelle Ricette , e le rendeflc in 
qualche modo efeguibili. Infatti, dorod'ef- 
?erf. d.vutgato per la Citta che quelleR Scel- 
te erano mufiute e arane, ;i Sig. Fifico Gio- 
vnne Autore di eflc, filagne, fotte collo Spe- 
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tiale , perche le avefTe lafoate vedere ad al- 
cuno, i-ergat'nandofene allora, raaadefTo do- 
po ledici meli , per parergli d'aver ritrovate 
a ire Polente, od altre Bort.ime fitnili fui Ki- 
Vttfcti e lui Boerave . s'è pollo in tclìa cof 
et* rem* maldicenza di difenderle, e di trion- 
far , ma indarno , effendogli accaduto tutto 
il t o««trario, perche appunto perlafovverchia 
iruldicenta niuoo gli ha creduto , vedendo 
ch'egli condanna in me, e in altro Soggetto 
quello , che tutto il mondo approva , ond* 
cgU i riroafto dclufo. State fano . 

Di Bare* Mdaado aVoctia adi pAgorto 1750 



11 Voftro 

Crifiltt Stilila Friulana. 
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